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Personalità legate all'Irpinia  
• San Guglielmo da Vercelli, eremita, vissuto nel XII secolo, fondatore dell'Abbazia del 

Goleto, nel 1942 Pio XII lo proclamò patrono principale dell'Irpinia; 
• Carlo Gesualdo (Venosa, 1566 - Gesualdo, 1613), principe madrigalista compositore 

del XVI secolo; 
• Michelangelo Cianciulli, marchese di Montella, Reggente delle Due Sicilie e 

poi Ministro di Grazia e Giustizia del Regno delle Due Sicilie sotto Giuseppe 
Bonaparte; 

• Umberto Nobile,pioniere dell'aviazione (1888-1978), comandante della prima 
spedizione polare artica (1926) in dirigibile; 

• Goffredo Coppola, di Guardia Sanframondi, filologo, politico, rettore dell'Università di 
Bologna durante la RSI (1943-45), ucciso insieme a Benito Mussolini e appeso 
a Piazzale Loreto; 

• Domenico De Cristofaro, ultimo veterano italiano della Guerra 15-18 a superare il 
secolo di vita; 

• Francesco De Sanctis da Morra De Sanctis, linguista insigne e ministro della 
Pubblica Istruzione del Regno d'Italia. 

• Pasquale Stanislao Mancini, patriota, esule politico, poi Ministro degli Esteri del 
Regno d'Italia; 

• Guido Dorso, politico, meridionalista; 
• Salvatore Scoca, Sottosegretario di Stato al Ministero del Tesoro; 
• Alfredo Amatucci,sottosegretario al Tesoro, sottosegretario alla Presidenza del 

Consiglio dei ministri e sottosegretario alla Difesa; 
• Alfredo Covelli, fondatore del partito Nazionale Monarchico; 
• Fiorentino Sullo, politico, membro dell'Assemblea Costituente; 
• Antonio Maccanico, politico, Segretario generale della Presidenza della Repubblica 

con Pertini e Cossiga, Ministro delle Poste Telecomunicazioni del governo Prodi 
I e Ministro per le Riforme Istituzionali del governo D'Alema I; 

• Salverino De Vito, ministro del Mezzogiorno; 
• Ciriaco De Mita, politico, è stato Segretario nazionale della DC e Presidente del 

Consiglio dei Ministri; 
• Nicola Mancino, politico, Presidente del Senato e vicepresidente del CSM; 
• Gerardo Bianco, politico, Ministro Pubblica Istruzione del Governo Andreotti VII; 
• Giuseppe Gargani, sottosegretario al ministero della Giustizia; 

 

 



 

 

• Ortensio Zecchino, ministro dell'Università e Ricerca, professore di storia delle 
istituzioni medievali; 

• Gianfranco Rotondi, politico, Ministro per l'Attuazione del programma del governo 
Berlusconi IV; 

• Mario Nardone, capo della Squadra Mobile a Milano nel dopoguerra e dirigente della 
Criminalpol. Risolse numerosi casi, tra cui il delitto di Rina Fort e la storica rapina "di 
via Osoppo" a un portavalori (1958). 

• Joe Adonis da Montemarano, capo di Cosa Nostra dal 1929 al 1947. 
• Vinicio Capossela, cantautore originario di Andretta e di Calitri; 
• Nicola De Maria, artista appartenente al Gruppo della Transavanguardia fondato 

nel 1979 da Achille Bonito Oliva; 
• Franco Dragone, nativo di Cairano, fondatore del Cirque du Soleil; 
• Salvatore Ferragamo, stilista di Bonito; 
• Aurelio Fierro, cantante e attore, partecipò varie volte al Festival di Sanremo tra gli 

anni cinquanta e sessanta; 
• Leonarda Cianciulli, serial killer, detta la saponificatrice di Correggio, protagonista di 

una nota vicenda giudiziaria negli anni quaranta; 
• Antonio La Penna, latinista 
• Sergio Leone, regista, originario di Torella dei Lombardi; 
• Antonio Manganelli, capo della Polizia di Stato; 
• Paolo Manna, presiedette il PIME (Pontificio Istituto Missioni Estere) sotto i pontificati 

di Pio XI e XII. 
• Giovanni Palatucci, di Montella, commissario di pubblica sicurezza, medaglio d'oro al 

merito civile per aver salvato migliaia di ebrei durante la seconda guerra mondiale. 
Venerato dalla chiesa cattolica. 

• Antonio Pallante, di Bagnoli Irpino, studente universitario che nel 1948 sparò 
a Togliatti; 

• Ettore Scola, regista originario di Trevico; 
• Luigi Di Maio, di Avellino, deputato del Movimento 5 Stelle e Vicepresidende della 

Camera dei Deputati; 
• Biagio Agnes, Serino, giornalista e direttore generale della Rai radiotelevisione 

italiana 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


